
 
 
 
 
 
Roma, 24 febbraio 2016 
 

A TUTTI I LAVORATORI CONI SERVIZI SPA 
A TUTTI I LAVORATORI DELLE FSN 

 
LA MOSCA COCCHIERA 

 
 Come è noto, evidentemente non a tutti, le scriventi OO.SS. sono da tempo impegnate 
affinché il tavolo di confronto rivolto al rinnovo del CCNL - triennio normativo ed economico 
2015-2017 del personale non dirigente del Coni Servizi S.p.A. e delle Federazioni Sportive 
Nazionali trovi apertura.  
 

Già in occasione di una riunione tenutasi la scorsa estate infatti, Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Pa e 
Fialp Cisal avanzarono formalmente alla Direzione del Personale del Coni la richiesta di apertura 
del tavolo a ciò finalizzato. Richiesta da ultimo ribadita con l’allegata nota unitaria, trasmessa 
all’Amministrazione in data 15/2 u.s.  

 
A seguito di quest’ultima  nota, il Coni, secondo quanto risulta alle scriventi,  ha dato 

immediatamente avvio alle procedure dirette a definire la composizione della delegazione di parte 
pubblica.  

A tal proposito, Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Pa e Fialp Cisal ritengono che l’atto col quale saranno 
individuati i componenti della delegazione di parte datoriale, propedeutico all’apertura del tavolo 
sul rinnovo contrattuale, vada deliberato prima del prossimo incontro del tavolo negoziale, già 
programmato per il 1° marzo p.v.  Sarà così possibile definire, nel corso del medesimo incontro, un 
primo calendario delle riunioni del tavolo sul rinnovo contrattuale, oltre che verificare con 
l’Amministrazione talune iniziative che sembrerebbero presentarsi come unilaterali in alcune sedi di 
Federazioni. 

 
Questi sono fatti. Lasciamo quindi ad altri l’assunzione di iniziative che, in apparenza volte 

ad innalzare il livello di coinvolgimento e di partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori del 
Coni e delle FSN, non perseguono altri obiettivi se non quello di gettare fumo negli occhi, nel 
tentativo di auto-rappresentarsi, alla maniera della mosca cocchiera della celebre favola di Jean de 
La Fontaine, come gli unici ad essersi interessati ad una vicenda che, grazie all’impegno altrui, è 
ormai in via di definizione. 

 
Un carrozzone tirato da sei cavalli saliva su per una via erta, rotta, sabbiosa. I viaggiatori erano 
scesi e facevano a piedi il tratto di strada per alleggerire ai cavalli il peso e la fatica; tuttavia i 
cavalli sudavano e soffiavano. Sopraggiunse una mosca. "Per fortuna sono arrivata io! " esclamò. 
E cominciò a ronzare negli orecchi degli animali, a pungere ora questo ora quello, or sul muso or 
sul dorso. Poi si sedette sul timone, poi si posò sul naso del cocchiere, poi volò sul tetto della 
carrozza. Andava, veniva, affannata, e brontolava e squillava: "Bel modo di fare! Se non ci fossi io! 
Guarda! Il prete legge il breviario. Quella donna canta. Quei due parlano dei loro affari. 

  

 

 



Il cocchiere sonnecchia. A darmi pena sono io sola. Tocca a me far tutto. Tutto cade sulle mie 
spalle. Ah che lavoro!" Finalmente dalli e dalli, la carrozza giunse al termine della salita, dove 
ricominciava la via piana. I viaggiatori ripresero il loro posto; il cocchiere fece schioccare la 
frusta; i cavalli si rimisero al trotto. Sul tetto del carrozzone la mosca trionfava. "Li ho condotti, 
eh, fin quassù! Se non c’ero io!" - si lagnava. "Nemmeno grazie mi dicono. Dopo tutto ciò che ho 
fatto." 
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